a Venezia dove si diede all'insegnamento del
condotta era sempre stata disordinata. Una grave offesa
lui recata ai Contarini gli attird Podio di questi patrizi ve-
nuimi.elnordimnounoomplottopcrhrlopmalmn
Torino dove si era rifugiato. Sfuggito all'insidia, ripard a
Genova, dove nel 1681 fece ancora rappresentare un’opera.
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B curioso notare come questo genialissimo artista, che
influi notevolmente su tutti i maggiori operisti italiani del-
l’epoea,nonémenxiomtodan.lmnodm’mi contemporanei.
La sua gloria non l'itulnacbea.!primipioddmmto ®.
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